Quello che segue è il racconto di ciò che sta accadendo presso la scuola elementare di Anticoli Corrado dal mese di settembre 2011.
A partire dall’anno scolastico in corso è stato istituito, ad opera dell'amministrazione comunale, un servizio di scuolabus che in due turni porta a scuola i bambini che ne usufruiscono. Si tratta di un servizio a domanda individuale, per il quale cioè la famiglia paga (al Comune che a sua volta paga la cooperativa che lo gestisce) una quota,  con altra quota a carico del Comune.

Per accogliere i bambini che arrivano con  il primo turno il Comune ha disposto l’apertura anticipata di circa un quarto d’ora dell’edificio scolastico e messo a disposizione un dipendente comunale per la loro sorveglianza (servizio, questo, gratuito non rientrante in quello a pagamento dello scuolabus) fino al suono della campanella delle 8 e 25.

Inoltre, per non creare intralcio al passaggio dello scuolabus, è stato istituito un divieto di transito lungo via Giorgio Bertoletti.

Alcune famiglie, che non hanno aderito al servizio di scuolabus, hanno chiesto però al Comune di poter usufruire del servizio di accoglienza; questo perché alcuni genitori sono lavoratori pendolari con sede di lavoro a Roma e quindi il poter affidare alla scuola i propri figli anche solo dieci minuti prima del suono della campanella può essere importante per conciliare gli impegni familiari con gli orari dell’autobus di linea e dell’apertura degli uffici ed anche perché alcuni bambini (specialmente i più grandicelli) che vanno a scuola da soli, arrivando anche solo pochi minuti in anticipo, possano entrare nell'edificio scolastico che è già aperto, considerando anche gli inverni veramente rigidi delle nostre parti.

Ad un iniziale rimpallo di responsabilità tra scuola e Comune e ad una persistente richiesta dei genitori dei bambini ai quali è preclusa l’entrata anticipata, è seguita anche un’interrogazione da parte della minoranza in consiglio comunale alla quale il Sindaco ha risposto affermando che il Comune non ha organizzato alcun servizio di pre-scuola e che di comune intesa con il Dirigente Distrettuale Scolastico si è concordata l’entrata anticipata  per i bambini utenti del primo turno del servizio scuolabus semplicemente allo scopo di garantire una “attesa di inizio lezioni al caldo e al coperto”.

A nulla è valsa la proposta, formulata dai genitori dei bambini “esclusi” (che ritengono un diritto di tutti i bambini quello dell’ “attesa di inizio lezioni al caldo e al coperto”, anche nel caso in cui arrivino pur solo un minuto prima del suono della campanella, considerando anche che a causa del divieto di transito non è più possibile accompagnarli fin davanti il cancello della scuola), di pagare una quota a favore dell'amministrazione comunale a copertura delle spese per la polizza assicurativa: la stessa proposta è stata categoricamente ed incomprensibilmente rifiutata dal Sindaco in persona. Né l’amministrazione comunale ha ritenuto di dover rispondere ad un’istanza firmata da ventotto genitori e presentata il 28 gennaio scorso, indirizzata al Sindaco e, per conoscenza, ai Consiglieri comunali tutti.
Anche nei giorni di freddo intenso dello scorso mese di febbraio (fuori la scuola, ricorderete, abbiamo avuto fino ad un metro di neve, che è rimasta, a lungo, ghiacciata, date le temperature rigide che la notte e al mattino si registravano sotto lo zero) gli operatori della scuola (barricati al caldo all’interno dell’edificio scolastico con i bambini arrivati con lo scuolabus) hanno vietato l’ingresso ai bambini che aspettavano fuori e, alla richiesta comprensibilmente insistente e mai violenta dei genitori di aprire anche per loro la porta della scuola, hanno risposto chiamando addirittura le forze dell’ordine.

Quelle stesse forze dell’ordine che, nei giorni successivi, hanno dimostrato grande disponibilità nei confronti dei genitori e tentato un’opera di mediazione favorendo un incontro con il Sindaco che però, purtroppo, non solo non ha sortito l’effetto desiderato ma ha ulteriormente aggravato il problema. Infatti, a distanza di poche ore dall’incontro, oltre alla porta della scuola è stato dato ordine di chiudere anche il cancello di ferro antistante il piazzale, aperto per far entrare i bambini dello scuolabus e prontamente richiuso dopo il loro ingresso. 
Solo dopo qualche giorno il cancello di ferro è stato inspiegabilmente riaperto…Stamattina una bambina che stava fuori scuola assolutamente da sola (senza genitori e senza altri bambini od adulti a farle compagnia), è stata respinta fuori la porta quando, dopo aver atteso un po', ha tentato di entrare!Stamattina una bambina che stava fuori scuola assolutamente da sola (senza genitori e senza altri bambini od adulti a farle compagnia), è stata respinta fuori la porta quando, dopo aver atteso un po', ha tentato di entrare! Mancava una manciata di secondi al suono della campanella.
In più di un’occasione, poi, i bambini accolti hanno respinto fisicamente e verbalmente i bambini esclusi, fino all’ultimo episodio di alcuni giorni fa, quando ad una bambina, che aspettava nel piazzale della scuola in assoluta solitudine (senza la presenza di altri bambini o genitori) ed aveva chiesto di entrare, gli stessi compagni hanno risposto che doveva attendere il suono della campanella e le hanno impedito di varcare la soglia dell’edificio scolastico.  
Questo il racconto dei fatti 

Non vi sembra INGIUSTO

che alcuni bambini siano lasciati fuori dalla porta della scuola quando altri sono già dentro?

Non pensate sia INACCETTABILE

che il Comune non risponda ad un’istanza che riguarda i bambini e le loro famiglie, firmata da 28 cittadini?

Non ritenete che siano VIOLATI

alcuni dei principi fondamentali della convenzione ONU sui diritti dei bambini (non discriminazione*, superiore interesse**, ascolto delle opinioni del minore***)?

* i diritti sanciti dalla Convenzione devono essere garantiti a tutti i minori, a prescindere da ogni considerazione di razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di opinione politica o altra del fanciullo o dei suoi genitori,
** in ogni legge, provvedimento, iniziativa pubblica o privata e in ogni situazione problematica, l'interesse del bambino deve avere la priorità,

*** i bambini hanno il diritto di essere ascoltati in tutti i processi decisionali che li riguardano e gli adulti hanno il corrispondente dovere di tenerne in adeguata considerazione le opinioni.

I bambini sono tutti uguali.

La scuola è di tutti i bambini. 

Ma non ad Anticoli Corrado.
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Alcuni cittadini e genitori anticolani
Per eventuali contatti: rosaeceleste2012@libero.it



















